
 
 
 

COME RICHIEDERE IL CONTRIBUTO 
 
 
 
 

 
In data 30 Agosto 2011, come pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (serie generale) n. 201, è stata resa nota la 

graduatoria relativa ai Consorzi/RTI beneficiari delle agevolazioni per le imprese artigiane partecipanti al  2° 

Bando Internazionalizzazione – D.M. del 04/01/2011. 

 

Come previsto dalla vigente normativa, a decorrere  dal giorno successivo alla predetta data, le imprese 

beneficiarie possono iniziare a sostenere le spese dichiarate e ammesse in sede di domanda, a questo 

proposito il Ministero dello Sviluppo Economico ha messo a disposizione un Vademecum Interpretativo 

(All. 1 – Vademecum Interpretativo)  

 

Nel caso in cui a richiedere i contributi sia un RTI, questo deve costituirsi  redigendo  e inviando ad 

Artigiancassa l’apposito modulo costituzione RTI internazionalizzazione (All. 2 – Modello standard di 

costituzione RTI), entro i successivi trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 

ammissione al finanziamento, pena la decadenza del contributo. 

 

I progetti devono essere completati entro dodici mesi dalla data di comunicazione dell’ammissione; inoltre: 

 Entro trenta giorni dalla conclusione del progetto (data dell’ultimo titolo di spesa emesso), il 

beneficiario deve trasmettere al Ministero dello Sviluppo Economico e ad Artigiancassa la relazione 

sull’attività svolta e sugli obiettivi raggiunti; 

 Entro i successivi sessanta giorni, il beneficiario deve presentare ad Artigiancassa la documentazione 

contabile. 

 

I contributi spettanti possono essere richiesti mediante la compilazione di due differenti moduli: 

- All. A – Richiesta di erogazione a Titolo di Anticipazione tramite la trasmissione di polizza 

fideiussoria (All. 3 – Polizza fideiussoria), per ottenere al massimo il 50% del finanziamento;  

- All. B - Richiesta di erogazione a titolo di saldo, a conclusione dell’investimento agevolato, per 

ottenere il finanziamento in un’unica soluzione oppure a saldo, nell’ipotesi in cui il soggetto 

beneficiario abbia già percepito l’anticipazione.  

 

In caso di mancato svolgimento, parziale o totale del progetto, il finanziamento viene ridotto in 

proporzione, ovvero revocato. 

 

 


